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Secondo parere Aguasan (max. 1 pagina):
	Raccomandazione (conclusione della valutazione)

	L’autore di questa second opinion invita ad accettare il progetto ponendo l’attenzione ai seguenti due aspetti:

· La tempistica della realizzazione del progetto va riveduta, luglio2017 – giugno2018 non è realista
· È necessario verificare l’accettabilità da parte della popolazione locale beneficiaria in merito all’uso di materiale fecale per l’agricoltura.

· È necessario accertarsi che la procedura di svuotamento delle latrine Ecosan sia operata in modo da evitare la trasmissione di malattie infettive.



	1. Rilevanza (utilità) del progetto

	· L’esigenza dell’accesso ai servizi igienici è stato espresso direttamente dalla comunità beneficiaria, non è stato quindi imposto dall’ONG che intende implementare il progetto. L’ONG ha dato supporto nella realizzazione di un approvvigionamento idrico di qualità in precedenza, la conseguenza/continuazione logica dell’operato è rappresentata proprio dall’assistenza alla realizzazione di servizi igienici adeguati, ora mancanti. Il tutto si svolge in ossequio dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile numero 6.


	2. Gli obiettivi (e indicatori) sono: specifici, misurabili, appropriati, pertinenti, e con tempi determinati

	· La metodologia di approccio al progetto fa riferimento a procedure di Project Cycle Management, del tutto pertinenti. 

· Gli indicatori sembrano essere facilmente misurabili e appropriati.


	3. Metodi proposti (attuazione)

	· La metodologia di attuazione è piuttosto semplice e riferita a latrine di tipo Ecosan largamente utilizzate in contesti simili.


	4. I risultati attesi e la loro sostenibilità probabile

	· I risultati attesi sono rappresentati essenzialmente dall’accesso a servizi igienici adeguati, una novità per gran parte della popolazione beneficiaria.
· La sostenibilità dovrebbe essere garantita dalla verifica da parte della ONG di un processo di ownership promosso durante la realizzazione del progetto.



	5. Rischi e loro mitigazione

	· Viene valutato unicamente un rischio di tipo contabile/finanziario, facilmente risolvibile

· Sarebbe utile valutare il rischio che la comunità non sia disposta ad utilizzare il materiale fecale per l’agricoltura, realtà socio-antropologica locale non nota a chi scrive questa perizia.
· Sarà necessario implementare una procedura solida dal punto di vista “salute pubblica” durante lo svuotamento delle latrine Ecosan, onde evitare la trasmissione di malattie infettive.


	6. Relazioni tra inputs e outputs

	· Le relazioni fra inputs e outputs sono commisurate e realistiche


	7. Commenti

	· Si tratta di un progetto promosso da una ONG attiva nel territorio a contatto con la popolazione beneficiaria.

· L’ONG gode ovviamente di rispetto e ottima reputazione. Il progetto persegue un obiettivo compatibile al 100% con l’OSS numero 6.


	Data, autore del secondo parere e le coordinate

	24 agosto 2017, Claudio Valsangiacomo (079 337 33 77, claudio.valsangiacomo@supsi.ch)
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